Caso Ablyazov: Boldrini, basta comportamenti omissivi 

Preoccupa immediata compiacenza da autorità italiane 

ROMA 

(ANSA) - ROMA, 16 LUG - "L'esperienza dell'espulsione della signora Shalabayeva ci fa pensare che possono permanere nell'amministrazione pubblica comportamenti omissivi e superficiali che devono essere contrastati con vigore e senza remora alcuna, anche sul piano culturale. E ci fa sorgere un interrogativo inquietante: quante altre volte possono essere accaduti episodi analoghi senza che l'opinione pubblica ne fosse informata?". Se lo chiede Laura Boldrini, presidente della Camera, in un intervento pubblicato oggi sull'Unità. La vicenda dell'espatrio della moglie del dissidente kazako Ablyazov e della figlia "impone una riflessione". "Colpisce e preoccupa - scrive Boldrini - che le autorità nazionali di un Paese, in cui il mancato rispetto dei diritti umani è stato ampiamente documentato dalle maggiori organizzazioni di tutela, possano richiedere e ottenere l'espulsione di alcuni loro concittadini, e conseguente rimpatrio, trovando immediata compiacenza da parte delle autorità italiane, senza che venga previamente verificata la posizione delle persone coinvolte, quindi la condizione di rifugiato di Ablyazov, e le conseguenze del rimpatrio delle due donne, così come previsto dall'art. 19 del Testo unico immigrazione". "Ritengo - sottolinea - che anche quando vi sono in gioco interessi economici o politici, all'autorità pubblica e all'azione di governo non sia consentito derogare alle norme internazionali sui diritti umani. È questa una battaglia culturale da portare avanti dentro l'amministrazione pubblica così come tra le forze politiche e nella società civile". (ANSA).

